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L’APP SENTIERI PARLANTI1. PUOI PREPARARE 
LA TUA GITA DA CASA

Questa APP è dedicata a tutti gli 
amanti delle escursioni in monta-
gna. Per la precisione a tutti coloro 
che di una escursione non ne fan-
no solo un vanto atletico-sportivo 
ma anche un’opportunità di arric-
chimento storico culturale sui temi 
del nostro territorio.

L’idea nasce concomitante all’e-
voluzione dei mezzi di comunica-
zione, che oggi si sono sviluppati 

grazie alla rete satellitare in aree fi no a ieri pressoché 
isolate. Grazie a questa rete è possibile quasi sempre 
individuare la posizione del tuo smarthphone; posi-
zione determinata dal rilevamento 
delle coordinate GPS del punto in 
cui si trova.

Le stesse coordinate rendono pos-
sibile anche l’attivazione spontanea 
di messaggi, immagini e video, (pre-
ventivamente scaricati) in determi-
nati punti (soste) di un sentiero pre-
disposto ad essere “parlante”. 

I contenuti proposti, si articolano in 
temi quali: 
- logistici e geografi ci
- geologici, geomorfologici e paesaggistici
- storici e antropologici
- prevenzione e sicurezza nel frequentare la Montagna

Il tutto accessibile attraverso:
- la semplice lettura degli scritti
- l’ascolto con le cuffi e di registrazione
- la visualizzazione di immagini e  video-clip

2. QUANDO 
SEI SULL’ITINERARIO
Seguendo le seguenti istruzioni potrai attivare e per-
correre uno dei “sentieri parlanti” oggi disponibili.

1. Seleziona fra gli itinerari tematici disponibili 
quello che intendi percorrere e verifi ca, possibilmente 
a casa, che sia pronto lo “zaino” con tutti i suoi conte-
nuti virtuali caricando l’audio-videoguida.

2. Raggiunto il tuo punto di partenza, accedi alle 
informazioni per la tua sicurezza e alla verifi ca di non 
aver dimenticato nulla; il tutto sarà utile per percorre-
re in tranquillità l’itinerario scelto.

3. Ora puoi partire lungo il “sentiero tematico parlan-
te” che hai scelto. Questo si svilupperà ad “anello” quindi 
lo puoi percorrere sia in senso orario che anti-orario.

4. Ogni punto di intersezione con altri sentieri e di os-
servazione ti saranno segnalati acusticamente:  questi 
ultimi saranno anche “parlanti”; infatti per essi potrai 
scegliere il metodo di accesso ai contenuti: lettura o 
audio-guida che potrai ascoltare con auricolari.

5. ATTENZIONE: al fi ne di garantire la durata della 
batteria del vostro Smarthphone per il tempo neces-
sario a completare il percorso scelto, è opportuno: 

1) partire con la batteria completamente carica;
2) disattivare altre applicazioni aperte in background; 
3) utilizzare l’audio guida esclusivamente con gli au-
ricolari che permettono di mantenere l’attenzione sul 
percorso e risparmiare l’energia per lo schermo. 

Nel caso si intenda leggere i contenuti o visualizzare 
foto presenti nella App, è indispensabile fermarsi in 
un punto sicuro dell’itinerario fi ntanto non si sia com-
pletata l’operazione. Si suggerisce inoltre di portare  il 
carica batterie nello zaino che può rivelarsi utile nelle 
soste presso i Rifugi presenti sul percorso.

L’Applicazione “Sentieri Parlanti” è un ottimo stru-
mento da consultare anche off-line, quando si ha una 
buona copertura con il proprio operatore telefonico; 
diversamente è sempre funzionante solo se i conte-
nuti dell’itinerario scelto sono stati preventivamente 
scaricati. La consultazione dei testi, delle immagini e 
l’ascolto dell’Audio Guida è un esercizio utile in prepa-
razione alla gita: conoscere preventivamente l’itinera-
rio, le peculiarità storiche e ambientali ed il paesaggio 
che farà cornice al percorso scelto, daranno ulteriori 
motivazioni ai tuoi progetti.

UTILI CONSIGLI PER PARTIRE IN SICUREZZA
L’Applicazione riserva alcune funzioni alla preparazio-
ne e alla sicurezza della gita. Dispone di 
• un elenco spuntabile di attrezzatura da non 
“dimenticare”, associabile all’ite-
nerario scelto; sarà un 
ottimo promemoria 
da consultare 
prima della 
partenza;
• un de-
calogo 
tratto dal 
progetto CAI - 
Regione Veneto di 
MontagnAmica & 
Sicura: questo indi-
cherà cosa fare pre-
ventivamente e come 
comportarsi lungo il per-
corso per non avere sorpre-
se o imprevisti che potrebbero 
mettere in gioco la tua sicurezza. 

COS’È 
UN SENTIERO 
PARLANTE
Per valorizzare ulteriormente i territori riconosciuti pa-
trimonio universale dall’UNESCO, il CAI Veneto, grazie 
al fi nanziamento della Regione Veneto, ha sviluppato 
alcuni progetti innovativi di “informazione” indirizzati 
alle nuove generazioni, quale stimolo alla conoscenza  
e frequentazione in sicurezza delle aree montane do-
lomitiche. 

Le iniziative d’eccellenza sono 3, in sinergia tra loro:

Lungo il tragitto potrai rice-
vere sul tuo cellulare varie 
informazioni ambientali, di 
orientamento e culturali che 
completeranno la tua splen-
dida gita.

BUON SENTIERO!

È GRATIS!
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Scaricala subito!

1 - BANDA LARGA 
      SATELLITARE NEI RIFUGI

2 - I SENTIERI TEMATICI 
      PARLANTI

3 - MONTAGNA AMICA E SICURA

tecnologia dell’informazione nelle aree dolomitiche

 WAVES OVER MOUNTAINS

tecnologia dell’informazione nelle aree dolomitiche

 WAVES OVER MOUNTAINS

www.caiveneto.it/sentieriparlanti/
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I PUNTI PARLANTI DELL’ITINERARIO
• RIFUGIO CITTÀ DI FIUME

• FORCELLA FORADA

• VAL D’ARCIA

• SOTTO LO SPUNTONE

• PASSO DI RUTORTO E RIFUGIO VENEZIA

• I LACH

• LE MANDRE

• ALLE ORME DEI DINOSAURI
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L’ANELLO 
DEL PELMO

QUOTA MINIMA: 1.800 mt

QUOTA MASSIMA: 2.476 mt

TEMPO DI PERCORRENZA 
IN SENSO ORARIO: 7h:15

TEMPO DI PERCORRENZA 
IN SENSO ANTIORARIO: 7h:15

La sua posizione è ec-
cellente soprattutto per 
la vista frontale sulle pa-
reti grandiose di Pelmo 
e Pelmetto, e per il pa-
norama che, verso occi-
dente, spazia dalla cima 
imponente della Civetta, 
che da qui profi la il becco 
di un rapace, ai giganti 
della Marmolada e del 
Sella.

1. RIFUGIO CITTÀ DI FIUME

Punto di congiunzione tra 
il sentiero n. 468 che pro-
viene da Tièra e il sentie-
ro n. 480, detto “Sentiero 
Flaibani”, che conduce al 
Rifugio Venezia; si può 
osservare un panorama 
molto ampio: la vista spa-
zia ad Ovest, tra l’Antelao 
e Sorapiss sulla Valle del 
Cadore, e a Est sul Crot e 
il gruppo della Civetta. 

2. FORCELLA FORADA

Si è in mezzo a una se-
rie di dossi rocciosi ri-
vestiti da pascolo che 
formano l’estrema spalla 
occidentale del Pelmo 
e al tempo stesso l’orlo 
settentrionale, quasi un 
argine, del grande cati-
no di detriti, denominato 
appunto Val d’Arcia, della 
parete nord del Pelmo. 

3. VAL D’ARCIA

Ci si trova su di una for-
celletta a m 2200 circa, 
posta tra la base del 
Torrione Inferiore di For-
ca Rossa (m 2664) e lo 
Spuntone (2290 m), bas-
sa propaggine orientale 
delle Crode di Forca Ros-
sa che, con le Cime di Val 
d’Arcia, costituiscono la 
diramazione settentrio-
nale del M. Pelmo

4. SOTTO LO SPUNTONE

Ci si trova a quota 1900 
m circa, lungo il sentie-
ro n. 472, all’incrocio con 
la traccia di sentiero che 
conduce al masso sotto 
il Pelmetto che presenta 
evidenti le Orme di dino-
sauri. 

8. ALLE ORME DEI DINOSAURI

LEGENDA

Accesso Punto Parlante Destinazione Deviazione Rifugio
Area 
di interesse 
naturalistico

Area 
di interesse 
storico

Area 
di interesse 
geologico 

RIFUGIO 
PASSO
STAULANZA

RIFUGIO 
VENEZIA

RIFUGIO 
CITTÀ 
DI FIUME

Ci si trova sul Passo di 
Rutorto (m 1950 ca.), 
ossia sull’ampia insel-
latura di pascoli che di-
gradano verso nord, ai 
margini sud orientali del 
Monte Pelmo. Esso rap-
presenta il limite SE del 
massiccio del Pelmo, sul 
crinale spartiacque fra le 
valli del Boite e del Maè. 

5. PASSO DI RUTORTO E RIFUGIO VENEZIA

Ci si trova sulla zona de-
nominta de “i Lach”, a m 
1982; si tratta di una de-
pressione piuttosto am-
pia che si abbassa fi no a 
m 1968, posta a Sud degli 
spalti rocciosi del Monte 
Pelmo. 
I Lach rappresentano un 
biotopo torboso esteso e 
di grande qualità.

6. I LACH
Siamo alle Mandre (o Man-
dre Sopelf), un altipiano 
pascolivo e barancioso che 
si estende dalla quota di 
circa 1900 metri a quella di 
1850 m, sulle pendici Sud 
Ovest di Pelmo e Pelmetto. 
La denominazione “Man-
dre Sopelf”, che signifi ca 
“pascoli sotto il Pelmo”, ri-
chiama l’origine del nome 
del massiccio. 

7. LE MANDRE
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TIÈRA

ZOPPÈ
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